
ROMA 

La prima ripartizione 
promette il via al servizio 
Scettiche le circoscrizioni 
«Non abbiamo il personale» 

L'assessore alla scuola 
ha una ricetta per le mense 
«Affidate a me la gestione 
e toglietela al prosindaco» 

Bimbi in un 
nido: ancora 
incerta la data 
di apertura. 
E l'assessore 
Azzaro si 
candida ad 
amministrare 
le mense 
degli asili 

«Asili nido aperti dal 3 settembre» 
«A me la gestione degli asili nido». Dopo le pole
miche dei giorni scorsi sulle inadempienze della 
prima ripartizione al personale che ancora non 
ha provveduto al rifornimento del servizio mense, 
ora Giovanni Azzaro, assessore alla scuola, passa 
al contrattacco e rivendica la competenza totale 
del servizio. Intanto è stata fissata al 3 settembre 
la data d'apertura. 

ANNATARQUINI 

• I «La gestione degli asili 
nido spetta a me. Spero che a 
partire dalla prossima settima
na possa avvenire il passaggio 
delle consegne». Con questa 
decisa presa di posizione l'as
sessore alla scuola Giovanni 
Azzaro ha iniziato la sua bat
taglia per inglobare tra le sue 
competenze anche quella 
della gestione del nidi, La di
chiarazione d'intenti, che se 
accolta comporterebbe il pas
saggio della staffetta dall'as
sessorato al personale a quel
lo alla scuola, viene dopo un 
incontro, avvenuto ieri matti
na, tra Azzaro e i funzionari 
responsabili della prima ripar
tizione al personale deciso 

per mettere il punto sulla di
stribuzione delle rispettive 
competenze nella gestione 
dei nidi. A due giorni dal pri
mo settembre, in una situazio
ne di totale disorganizzazio
ne, in cui ancora non si cono
sce con esattezza la data di 
apertura del servizio e ci si di
mentica di avvertire del pro
babile disservizio le centocin
quanta famiglie che sabato 
prossimo si presenteranno 
davanti ai cancelli degli asili, 
si prevede uno scontro tra as
sessorati. Proprio mentre il 
prosindaco, Beatrice Medi, è 
ancora in vacanza, Azzaro 
sferra il suo attacco che si an
nuncia con una prima pro-

Rimandato uno studente su 3, ma poche scuole fanno corsi di recupero 

Prova d'appello per 46.000 
Esami di riparazione da sabato 
Pronti o meno, il conto alla rovescia è ormai agli 
sgoccioli. Da sabato cominciano gli esami di ripara
zione per 46.000 studenti romani, un terzo degli 
iscrìtti. Le prove e gli scrutini si concluderanno entro 
il 10 settembre e dal 17 le scuole riapriranno per tut
t i . Pochi gli istituti che hanno organizzato corsi di re
cupero. Per le lezioni private si spendono fino a 
600.000 lire a materia. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Ancora due giorni per 
mettersi in paro, pnma della 
prova d'appello. Oltre 46.000 
studenti romani da sabato tor
neranno sui banchi di scuola 
per sostenere gli esami di ripa
razione. Un piccolo esercito 
che dovrà dimostrare di aver 
saputo rabberciare in qualche 
modo le lacune accumulate 
nel corso dell'anno scolastico, 
a suon di lezioni di recupero e 
di studio fai-da-te. 

Si comincerà come sempre 
dalla prova di italiano, seguita 
da Ialino e greco, nei licei clas

sici, e da matematica, lingue, 
materie scientifiche o speciali
stiche negli altri istituti. Scritti e 
orali si concluderanno entro 
l'8. mentre gli scrutini dovran
no terminare tassativamente 
entro il 10 settembre. I quadri 
con il «verdetto» usciranno su
bito dopo. E sarà una sentenza 
importante, visto che riguarda 
quasi un terzo degli studenti 
delle scuole supcnori, il 31,6 
per cento degli iscritti. 

Il record dei rimandati nella 
capitale spetta agli istituti d'ar
te, dove il 38,6 per cento porta 

qualche materia a settembre. 
Seguono a ruota gli istituti tec
nici industriali (35,6%), i licei 
artistici (35,2) e i professiona
li, commerciali, artigianali e in
dustriali (3-1.3). La palma per 
il miglior esito scolastico spetta 
invece, a buon diritto, alle 
scuole magistrali, dove i ri
mandati sono solo il 16,3 per 
cento. Appena sotto alla me
dia romana, i licci classici, con 
il 26,5 per cento di studenti alle 
prese con gli esami di ripara
zione, e gli scientifici (27,2). 
Perfettamente in linea con la 
tendenza generale, le magi
strali, i tecnici commerciali, gli 
istituti femminili, gli agrari e 
quelli per geometri, dove viene 
confermata la -regola" di un ri
mandato ogni tre studenti. 

Elettronica, elettrotecnica, 
ragioneria, estimo, per gli isti
tuti tecnici, matematica e lin
gue per gli scientifici, latino e 
greco per i classici, le materie 
a più alta frequenza di «rinvio» 
a settembre. Ad ognuno il suo, 
compreso il compito di prov-

—^~——"•—— La Cgil: sullo sviluppo vertenza con la Regione 

15.000 cassintegrati nel Lazio 
e l'incognita dei contratti 
Industrie, uffici e cantieri tornano ai ritmi di lavoro 
normali. Dopo la pausa estiva riprendono le attività 
produttive nel Lazio con migliaia di lavoratori anco
ra in attesa dei rinnovi contrattuali e con 15mila cas
sintegrati, mentre la crisi della Fiat e l'«effetto Golfo» 
alimentano le preoccupazioni. Fulvio Vento (Cgil) : 
«Per il Lazio bisogna pensare a un nuovo sviluppo, a 
settembre una vertenza con la Regione». 

CARLO FIORINI 

• « • Quindicimila cassaintc-
grati, 50 mila metalmeccanici 
e 25 mila tessili ancora in atte
sa del rinnovo del contratto. 
Lavoratori dello Stato e degli 
enti locali impegnati a rendere 
operativo il contratto ancora 
inapplicato. La stagione sinda
cale che si apre si annuncia in
tensa mentre problemi nuovi 
gettano ombre sullo sviluppo 
produttivo del Lazio. Se chimi
ci e petrolieri hanno siglato il 
contratto di categona, la cnsl 
del Golfo getta un'ombra sui 
toro sonni e agli stabilimenti 
Fiat di Cassino, per ora rispar
miati dalla cassa integrazione 

in blocco, la «crisi dell'automo
bile» non rende certo l'atmo
sfera allegra. «Non bisogna al
larmarsi, ma e comunque ne
cessario mettere mano allo svi
luppo produttivo del Lazio, -
dice Fulvio Vento, segretario 
regionale della Cgil - e noi ab
biamo intenzione di mandare 
acanti una vertenza scn-ata 
con la Regione fin dai primi 
giorni di settembre». 

Il Lazio ha una struttura pro
duttiva particolare, a Roma per 
esempio il terziario avanzato 
sembra al riparo da possibili 
crisi e del tutto immune dai 
possibili effetti di un'eventuale 

crisi petrolifera. «Ma ne) resto 
del Lazio la realtà e diversa, -
dice Vento - il rischio è che la 
miriade di piccole imprese, 
più flessibili ma le più fragili, 
riescano a rimandare nel tem
po gli effetti di una cnsi ma di 
subirla poi in modo pesante». I 
grandi poli chimici rischiano 
invece di risentire immediata
mente degli effetti di una crisi. 
Insomma bisogna prepararsi a 
scenan nuovi che rischiano di 
portare nuova disoccupazio
ne. Lo sfruttamento delle risor
se ambientali per il lazio può 
essere una chiave di volta per 
un nuovo .sviluppo. E proprio 
l'ambiente 0 al centro della 
vertenza che i sindacati apri
ranno con la Regione a settem
bre prossimo. Al primo punto 
la Cgil porrà un piano per l'oc
cupazione giovanile e femmi
nile che prevede appunto il re
perimento di 32 miliardi per 
dare vita ad attività nei settori 
ambientali. Con la Regione si 
aprirà una trattativa mirata ad 
individuare una soluzione oc
cupazionale per i 15 mila cas-
saintcgrati della nostra regio

ne, espulsi dall'industria me
talmeccanica romana e man
dati a casa dopo il blocco dei 
lavori della centrale di Montai-
to, «tenendo fermo su un pun
to. - dice il segretano regiona
le della Cgil - che la nostra re
gione non può permettersi una 
concentrazione energetica 
dall'impatto ambientale disa
stroso. 8 mila megawat con
centrati tra Civitavecchia, Mon
tano e Latina sono troppi». Lo 
sviluppo e l'occupazione se
condo la Cgil dovrebbero viag
giare «su rotaie» e uno dei pun
ti su cui si apnrà il confronto 
con la Regione sarà quello dei 
trasporti. «La scelta dell'auto-
sdrada Civitavecchia-Livorno e 
il continuo privilegiare il tra
sporto su gomma sono fuori 
dai tempi, - sostiene Vento -
la cnsi del settore dell'auto e la 
situazione del Collo dovrebbe
ro far capire che è ora di muta
re rotta». Insomma la Cgil, sui 
trasporti, cercherà di strappare 
alla Pisana un piano che pre
veda lo sviluppo della rete me
tropolitana e del trasporto su 
(erro. 

messa: «Le derrate alimentari 
per il servizio mensa degli asili 
nido sono garantite dalle ditte 
appaltatici (ino al lOottobre». 
Come dire, nessun allarmi
smo. 

Qualche giorno fa, rispetto 
alle polemiche sull'inadegua
tezza del servizio mense negli 
asili nido, che vede ancora in 
forse il rifornimento di cibo, 
col rischio di far rimanere a 
digiuno circa ottomila bambi
ni, Azzaro era stato duro: «Se a 
due giorni dall'apertura degli 
asili - aveva dichiarato - an
cora non è stata definito un 
piano per l'approvvigiona
mento negli asili è solo colpa 
della cattiva gestione portata 
avanti in questi anni dalla pri
ma ripartizione personale. Se 
fosse stata affidata a me ora 
sarebbe tutto a posto». Cosi, 
forte di una vecchia ordinan
za firmata nell'88 dall'ex sin
daco Nicola Signorello che 
prevedeva la divisione della 
gestione degli asili tra la I ri
partizione al personale e la IX 
alla scuola, Azzaro rivendica 
ora al suo assessorato la com
petenza totale del servizio. E 
Io ha fatto proprio ieri mattina 
inviando un fonogramma al 

sindaco Franco Carraro e al 
prosindaco Beatrice Medi. Ma 
nel caos che circonda l'intera 
questione, vediamo come si 
pensa di garantire ai bambini 
il servizio mensa. 

Anche per quest'anno sa
ranno le venti circoscrizioni 
ad essere incaricate dell'orga
nizzazione dei rifornimenti. 
Fino al 10 ottobre, un'ordi
nanza ha già predisposto tutto 
per garantire l'approvvigiona
mento ai bebé. In sostanza è 
stato prorogato l'incarico alla 
ditta che, già dal luglio scorso, 
rifornisce gli asili di carne e 
detersivi. Per gli altri generi ali
mentari invece, si sa solo che 
a tutt'oggi le dispense sono 
vuote e che per assicurare il 
servizio agli utenti verrà proro
gata, fino al 31 dicembre, l'a
pertura del credito alle circo
scrizioni. Sarà dunque loro la 
responsabilità di far arrivare in 
tempo latte e biscotti nelle 
scodelle dei bambini. Ma su 
questo punto già si intravede 
un primo ostacolo; visto che i 
parlamentini hanno già di
chiarato di non aver ancora 
deciso come e a chi rivolgersi. 
considerato il (atto che non 

hanno personale sufficiente 
per occuparsi del problema. 
Quanto invece dovrebbe ac
cadere dopo il 31 dicembre 
non è dato sapere. Saranno 
forse ancora le circoscrizioni 
ad assicurare il vitto oppure 
una gara d'appalto, di durata 
triennale per invogliare le dit
te nfornitnei a concludere l'af
fare. Nulla è stato ancora de
ciso. La questione degli asili 
verrà probabilmente messa 
all'ordine del giorno dei lavori 
della giunta, in programma 
per lunedi prossimo. 

Intanto, anche se la prima 
ripartizione questa mattina ha 
comunicato che tutto è predi
sposto perché i nidi aprano i 
battenti lunedi 3 settembre, le 
circoscrizioni sono in cerca di 
personale volontario disposto 
a rinunciare alla settimana di 
programmazione educativa e 
ai colloqui con i genitori per 
accogliere i bambini. Sarà 
dunque un'apertura a sin
ghiozzo? Forse nemmeno 
questo, infatti da un breve 
sondaggio sembra che gran 
parte degli operatori interpel
lati dalle circoscrizioni abbia
no già dato parere negativo. 

vedete a rintracciare un Inse
gnante, dee o d'occasione, per 
salvare il salvabile e presentar
si con un'infarinatura di nozio
ni in più rispetto all'anno pre
cedente. 

Ancora in alto mare, infatti, 
le lezioni di recupero promos
se direttamente dalle scuole. 
Unico il caso dell'istituto pro
fessionale Confalonieri dove i 
docenti hanno deciso di «gra
ziare» gli studenti che avevano 
piccole insufficienze, sosti
tuendo gli esamidi riparazione 
con corsi di recupero obbliga
tori, in orario extrascolastico, 
da tenere gratuitamente a set
tembre, nella stessa scuola. 
Pochi altri istituti hanno pro
mosso lezioni di recupero esti
ve per i rimandati. Ma la mag
gioranza degli studenti è dovu
ta ricorrere ai corsi privati, ma
gari soltanto nelle materie più 
ostiche, arrangiandosi per al
tre strade per quelle più sem
plici. 

Colmare in poche settimane 

le carenze scolastiche di un 
anno, prendendo ripetizioni, 
costa infatti molto caro. Per 
un'ora di lezione si va da un 
minimo di 15.000 lire, per le 
materie letterarie alle 30.000 e 
oltre per le materie scientifi
che, secondo il tariffario me
dio degli istituti di recupero. 
Non che ci sia una differenza 

qualitativa dell'insegnamento. 
E solo una legge di mercato: i 
laureati in Lettere disposti a la
re da «ripetitori» sono molti di 
più degli ingegneri disposti ad 
insegnare elettronica o mate
matica. 

Il numero di lezioni neces
sarie ad impadronirsi della 
materia quel che tantoché ba-

U (timo ripasso 
per 46.000 
studenti 
delle superiori: 
da sabato 
iniziano 
gli esami di 
riparazione 

sta a superare lo scoglio dell'e
same dipende, naturalmente, 
dai vuoti da colmare. In media, 
pero, non si scende mai al di 
sotto delle 15-20 lezioni. E i 
conti sono presto fatti. Per re
cuperare una sola materia si 
spendono dalle 300.000 alle 
600.000 lire. E spesso le mate
rie sono più d'una. 

Auto 
a passo d'uomo 
in via Silvestri 
causa «buche» 

• • Non è proprio il modello di strada che si vorrebbe trovare 
sotto casa. A passo d'uomo, attenti a non indiarsi in uno dei tanti 
cumuli di terra ammassati ai lati e alle buche che con la pioggia 
dei giorni scorsi sono diventate piccole voragini, le automobili 
scorrono su via Silvestri (a Forte Bravetta) come nulla (osse. Un 
breve precsercizio in attesa della stagione invernale' Da piazza 
della Pace, la strada porla dritto dentro villa Pamphili dopo aver 
attraversato via della Nocetta. Un destino, quello delle strade di 
periferia, segnato dall'incuria e dalla disattenzione dell'ammini
strazione comunale. Acilia, Torre Angela, Casilino, Pnmavalle: 
anche loro quartieri a rischio »di buche». 
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Si invitano tutte le Se
zioni a ritirare 

URGENTEMENTE 
IN FEDERAZIONE 

i blocchetti della sotto
scrizione a premi del
la festa cittadina de 
«l'Unità» 

LUNEDI 3 SETTEMBRE ORE 18 
Wo AREA DELLA FESTA CITTADINA 

DE «L'UNITA» 
(Villa Gordiani - Via Prenestina) 

ATTIVO 
DEI COMUNISTI 

ROMANI 
Odg: Festa cittadina de «l'Unità» 
Introduce: Roberto DEGNI, respon

sabile stampa e propaganda 
della Federazione 

Partecipa: Carlo LEONI, segretario 
della Feder. Romana del Pei 

CENTRO TEMPO DONNA 
Si iì costituito il Centro Tempo Donna, una aggregazione politica e 
sociale delle donne sulla proposta di legge d'iniziativa popolare «Le 
donne cambiano I tempi». 

L'impegno del Centro è rivolto alla realizzazione dei seguenti punti: 

1) Diffusione e conoscenza dei contenuti della legge; e suo soste-
gno attivo attraverso la raccolta delle firme. 

2) Ricognizione degli orari dei servizi e del luoghi di lavoro nell'a
rea centrale di Roma. 

3) Promuovere iniziative finalizzate alla percezione del proprio tem
po di vita. 

4) Avvio di forme sperimentali di modifica degli orari e dei tempi in 
luoghi individuali, come: poste, ospedali, negozi, asili nido. 

1! Centro si riunisce periodicamente presso I locali della Sezione del 
Pd di Trastevere • Via di S. Crisogono, 45 • Tel. 582721. 

Le dorme interessate sono invitate ad aderire 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

L'ISTITUTO TOGLIATTI È A PAGINA 553 DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 

AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 

POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 - 9356208 

22 l'Unità 
Giovedì 
30 agosto 1990 


